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Oggetto: SALVATAGGIO SU COSTA CONCORDIA - RICHIESTA VALUTAZIONE 

BENEMERENZA E RICONOSCIMENTO PARITA’ DI TRATTAMENTO CON 
GLI ALTRI CORPI. 

 
Alleghiamo alla presente un articolo di stampa pubblicato in data odierna sul quotidiano “L’Unione 
Sarda” ove viene menzionato il salvataggio di un paraplegico sulla Costa Concordia da parte di un 
vigile del fuoco libero dal servizio. 

Chiediamo pertanto che, in analogia a quanto in uso negli altri Corpi dello Stato, si approfondisca 
l’accaduto e si valuti la corresponsione dei dovuti riconoscimenti e benemerenze. 

Ci auguriamo che questo, e gli altri episodi di salvataggio sulla Costa Concordia, abbiano la dovuta 
attenzione da parte del Dipartimento dei Vigili del Fuoco. 

Quanto sopra evidenzia come “un vigile del fuoco sia sempre in servizio anche se non è di turno”, 
anche se in vacanza, anche se durante le nozze d’argento, un patrimonio di sicurezza enorme per 
la collettività, anche se, purtroppo, sottoretribuito. 

Patrimonio non meno importante di un appartenente ad un altro corpo preposto alla sicurezza 
pubblica. 

Le disparità di trattamento retributivo e pensionistico tra i VVF ed i restanti corpi dello stato non 
trovano giustificazione alcuna, se non gli errori politico-sindacali dei decenni passati, ora 
difficilmente sanabili vista la pesante congiuntura economica. 

Il CONAPO fa richiesta al Ministro dell’Interno ed al Sottosegretario in indirizzo, affinché si facciano 
portavoce verso il governo della necessità di perseguire parità di trattamento con gli altri Corpi 
dello Stato, a cominciare dall’ emanando decreto di armonizzazione del trattamento pensionistico 
dei vigili del fuoco.  

Distinti saluti. 

 

Si allega articolo di stampa.  

AL MINISTRO DELL’INTERNO 
Dott.ssa Annamaria CANCELLIERI 
 

AL SOTTOSEGRETARIO DI STATO ALL’INTERNO 
Dott. Giovanni FERRARA 
 

AL CAPO DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO 
DEL SOCCORSO PUBBLICO E DIFESA CIVILE 
Dott. Francesco Paolo TRONCA 
 

AL CAPO DEL CORPO NAZIONALE VV.F. 
Dott. Ing. Alfio PINI 
 

AL DIRETTORE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 
Dott.ssa Carla CINCARILLI 
 

ALL’UFFICIO GARANZIA RELAZIONI SINDACALI 
Dott.  Giuseppe CERRONE 

Il Segretario Generale 
CONAPO Sindacato Autonomo VVF 

C.S.E. Antonio Brizzi 



 
 

Nave Costa, storie d'amore oltre la morte 
Disabile di Quartu abbraccia il suo angelo 

 

«Quando  il  comandante  Schettino 
ha  azionato  il  segnale  d'allarme, 
troppo  tardi,  tutti  sono  fuggiti  di 
corsa dal ristorante al ponte 3 della 
Costa  Concordia,  compresa  la 
coppia  di  amici  da  trent'anni  con  i 
quali eravamo in crociera».  

 

Sono  scappati  tutti  abbandonando 
al  loro  destino,  che  si  chiama 

"morte",  un  paraplegico  (il  primo  maresciallo  della  base  di  Elmas 
dell'Aeronautica militare Davide Ruggeri, 48 anni, costretto sulla sedia a rotelle 
da un tumore e per questo in pensione) e sua moglie Cinzia Cocco, di dieci anni 
più  giovane,  insegnante  elementare,  in  congedo  per  assistere  il  padre  della 
loro bambina di  tre  anni.  Sono  fuggiti  tutti,  tranne due quasi  sconosciuti:  la 
coppia  che  cenava  al  tavolo  a  fianco,  in  viaggio  di  nozze  d'argento.  Uno  si 
chiama  Paolo  Rona,  ha  49  anni  e  fa  il  vigile  del  fuoco  a  Pavia,  l'altra  è  sua 
moglie  Piera  Angela  Tavazza,  45  anni,  infermiera  professionale,  che  solo 
quando stava per svenire ha smesso di aiutare  il marito nel soccorso. Paolo e 
Cinzia, anche  se  stremati,  sono  riusciti a portare al ponte 4 Ruggeri e  la  sua 
carrozzina, e a metterli a bordo di una scialuppa. «Tutti ci calpestavano, sulle 
scale:  sono  caduta,  la  carrozzina  si  è  inclinata  su un  lato, ma nessuno  ci ha 
aiutati». 

L'ABBRACCIO  Davide,  Cinzia,  Paolo  e  Piera  ora  sono  come  fratelli,  e  come 
fratelli  si  sono  abbracciati  ieri  all'aeroporto  di  Elmas,  quando  il  pompiere 
pavese  e  sua moglie  sono  arrivati per  trascorrere qualche  giorno  a  casa dei 
Ruggeri. 

Sabato 25 febbraio 2012  

DAVIDE RUGGERI ABBRACCIA IL POMPIERE PAOLO RONA




